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Colla quarta distribuzione dei premii 
di concorso viene fatta pubblicazione del 
Secondo Programma dell'Istituto, atte- 
nendosi alle norme già state adottate 
nella pubblicazione dell'antecedente. Si fa 
osservare cbe alla relazione della distri- 
buzione dei premii aggiudicati per gli stu- 
denti dello scorso anno e che si fa ad 
inaugurazione dell'anno 1855-56 viene 
premessa la relazione della terza Distri- 
buzione de'Premii fatta il Novembre 1854 
e non stata pubblicata nel primo Pro- 
gramma emesso. 

Il presente programma comprende, do- 
po le Norme Generali, 

1. ° Materie di insegnamento. 

2. ° Corpo insegnante. 

3. ° Dati statistici. 

4. ° Collezioni scientifiche. 

5. ° Regolamento. 

6. ° Ordinanze delle Autorità scolastiche. 

• 
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ISTITUTO KOB IATI 



■V 

NORME GElVEHMt. 

■ 

Col prossimo anno scolastico 1855-56 viene re- 
golarmente aperto il corso delle tre Classi di 
Scuola Elementare in aggiunta ai completi corsi 
. dell'OrrENNio Ginnasiale e Sejennio di Scuola Reale. 

In tal modo gli alunni che incominciano i primi 
studii nell'Istituto, possono rimanervi sino al com- 
pimento degli studii medii , cbe direttamente am- 
mettono a quelli di Facoltà, di Commercio ed In- 
dustria, 

Oltre gF insegnamenti prescritti dalla nuova or- 
ganizzazione delle pubbliche scuole, vi sono gli stu- 
dii liberi di Geologia, Agraria, Strade ferrate, Mec- 
canica industriale, Letteratura ed Estetica, Contabi- 
lità, Lingua tedesca, francese ed inglese, Disegno, 
Calligrafia. Gli alunni sono istruiti anche pel Com- 
mercio, Tenuta dei libri e Corso de* cambi. 

L'Istituto è corredato da ricchi gabinetti in cui 
sono raccolti gli oggetti per gli studii di Geome- 
tria, Fisica e Meccanica, Storia naturale ed Agra- 
ria. Presenta anche un gabinetto ottico ed un ap- 
posito laboratorio per lo studio della Chimica. Vi 
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ha anche una copiosa libreria scientifica ed una 
raccolta di giornali , che vengono a formare un 
gabinetto di Lettura addetto all'Istituto. 

Tre premii del valore di lire cento cadauno sono 
assegnati a quegli studenti che meglio risolvono i 
quesiti di concorso proposti alla fine di ogni anno 
scolastico in tre differenti materie scelte tra quelle 
d'obbligo e libere. 

Vi si tengono anche alunni in pensione di fami- 
glia. La retribuzione è fissa per la pensione; va- 
riabile a seconda delle classi per la istruzione. I\el 
tempo antunnale vi sarà apposita scuola di pre- 
parazione sulle materie che s' insegneranno nel 
susseguente anno. 

1 gabinetti sono aperti al Pubblico ogni domenica . 
dalla una alle quattro pomeridiane. 
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Materie di insegnamento. 



Abbracciando codesto Istituto, oltre gli studii elementari 
tutta la serio degli studii medii tanto di Ginnasio-Liceale 
che di Scuola Reale; presenta vasto campo alla compila- 
zione del programma delie materie che vengono insegnate 
nelle quattordici classi esistenti nell' Istituto in relazione a 
quanto viene prescritto dai vigenti piani di organizzazio- 
ne; non che all' aggiunta di quelli che spettano alle ma- 
terie di libero insegnamento. 

l.° Istruzione Religiosa. 

La religione tanto nelle Scuole Reali che net Ginnasio 
viene insegnata secondo le norme che vengono prescritte 
dall'Ordinario. 

2.° Lingua Italiana, 
a) Ginnasio Liceale. 

Le prime due classi vennero esercitate nella lettura con 
analisi ed osservazioni sul vario significato delle parole. — 
In esercizi*! d' ortologia. — Nella coojugazione dei verbi 
anche irregolari. — Nello scrivere sotto dettatura. — Nel 
mettere in iscritto a casa brevi narrazioni e descrizioni. 
Neil' imparare a mente, e recitare con buona pronuncia 
scelte poesie rendendo conto di ciò che vi concerne, an- 
che di mitologia. 

La terza e quarta vennero addestrate con esercizi! in 
iscritto nella scuola, e nel comporre a casa. — Nel leggere 
sul prescritto libro di lettura, con osservazioni sulle regole 
grammaticali, sull'analisi, logica ed omonimi. — In eser- 
cizi di ortologia. — Neil' imparare a mente e recitare con 
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buona pronuncia scelle poesie, con osservazioni su ciò cht 
vi ha rapporto. 

L insegnamento nelle classi di Ginnasio Superiore rias- 
sume gli esercizii scritti e comprende la letteratura italiana 
da' suoi primordii fino al cinquecento compreso, indi nel- 
l'ultima classe dal seicento fino ai nostri tempi. 
b) Scuola Reale. 

Nella Glasse 1. Ripetizione delle principali regole di 
grammatica insegnate nella classe terza elementare e spe- 
cialmente esercizii sui verbi, mediante semplici proposi- 
zioni fatte compire dagli scolari, onde addestrarli ad unire 
le diverse parti d'una proposizione con un conveniente 
verbo attributivo. — Si passò in seguito ai principii della 
sintassi, alla conoscenza del soggetto, del verbo e dell' at- 
tributo facendo anche distinguere la differenza tra le pro- 
posizioni semplici, le composte e le contratte. 

Onde poter avviare gli scolari alla composizione il più 
presto possibile, oltre gli esercizii giornalieri di proposi- 
zioni da costruirsi in diverso modo, si diedero alcuni 
componimenti di soggetto facile: lettere famigliari, racconti 
e dialoghi, fatti eseguire nella scuola e restituiti quindi 
agli scolari colle opportune correzioni. 

Nella Classe II. Ripetizione di quanto si insegnò nella 
prima classe; analisi logica e distinzione delle proposizioni 
semplici, complesse e contratte. 

Esercizii di comporre come per la Classe I, richia- 
mando le regole grammaticali già spiegale e specialmente 
quelle che riguardano l' ortografia. 

La Classe III fu esercitata nella lettura di pezzi pro- 
saici e poetici. 

Neil' imparare a mente e recitare con buona pronun- 
cia scelte poesie con osservazioni generali sulle medesime. 
— In esercizii d'ortologia, e ortografia. — Nello scrivere 
sotto dettatura e in componimenti da farsi a casa. — Nel 
leggere, con speciale riguardo alle proposizioni complesse 
coordinate e subordinate, non che all'accorciamento dei 
periodi. 

In esercizii nell'analisi con osservazioni sulla molli - 
plicila e sinonimia delle parole. 

La Classe IV ebbe più ad applicarsi nella lettura con 
osservazioni sull'analisi logica e stilistico-grammaticale. 



Digitized 



- y - 

In esercizii in iscritto durante la scuola, e io compo- 
nimenti da farsi a casa presi dalla sfera della storia e della 
storia naturale. — In esercizii d'ortologia. — Neil' impa- 
rare a niente e recitare con retta pronuncia scelte poesie 
con osservazioni generali sulle medesime. — In esercizii 
sullo studio della mitologia. — In esercizii sugli omonimi. 

Le ultime classi Ve VI furono esercitale nella composi- 
zione italiana sopra argomenti di vario genere, e special- 
mente nel genere pratico della vita , nella lettura e spiega- 
zione di brani tolti dai più eccellenti e più adatti prosa- 
tori italiani, non che dei migliori saggi di poesie. 

Non furono omessi alcuni cenni intorno ai più insi- 
gni scrittori contemporanei. 

3.° Lingua Tedesca. 

Tale insegnamento d' obbligo alla Scuola Reale venne 
distribuito come segue: 

La I classe venne esercitata nella pronuncia, nella let- 
tura, nella declinazione degli articoli, di nomi, nella con- 
jugazione de' verbi ausiliari, principali e nella traduzione 
di pezzi facili tolti dalla raccolta del professor Kàsner. 

La II classe venne esercitata, oltre ai suddetti punti, an- 
che nella declinazione degli aggettivi, nella conjugazione, 
dei verbi riflessivi , passivi e nella traduzione dei primi 
racconti dell'opera suddetta. 

La III classe venne occupata oltre agli esercizii suddetti, 
anche nella conjugazione dei verbi composti, nei varii pro- 
nomi, nella traduzione di proposizioni scritte dall'italiano 
in tedesco, nell'analisi grammaticale e nella traduzione 
della raccolta succitata. 

Le classi IV, V e VI, vennero esercitate su la gramma- 
tica compilata dal professore Giger, nella traduzione a voce 
di proposizioni dall' italiano in tedesco, nell' analisi gram- 
maticale e nello studio a mente di varii nomi e verbi. 

Era libero ai corsi di Ginnasio Liceale assistere alle 
lezioni di questa lingua. 

V Lingua Latina. i " ì ' "* i! 9 

Nel Ginnasio Liceale. 
Nelle prime due classi si insegnarono le nozioni prelimi- 
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nitri allo studio della lingua Ialina, c le teorie delle de- 
clinazioni dei nomi coi relativi esercizi! di traduzione a 
voce ed in iscritto. 

Si passò in seguito a spiegare la dottrina degli ag- 
gettivi qualificativi coi loro gradi, addestrando gli scolari 
a declinarli unitamente ai nomi, e a farne continui eser- 
cizi di traduzione si a voce che in iscritto. 

Si diede un'ampia spiegazione sugli aggettivi indica- 
tivi e quando essi hanno il valore di pronomi, cosi pure 
sugli aggettivi possessivi e numerali; e se ne fecero prati- 
che applicazioni a voce ed in iscritto. 

Si svolse la dottrina del verbo, e s'insegnarono la 
conjugazione del verbo sostantivo, e le quattro conjuga- 
zioni dei verbi attivi facendone esercizi! di traduzione dal- 
l' italiano in latino, e viceversa. A tal uopo si diedero pro- 
posizioni italiane da tradursi in latino sulla teoria del sog- 
getto e dell'attributo, se col verbo sostantivo, e colla teo- 
ria del soggetto e dell'oggetto, se coi verbi attributivi 
transitivi. 

Venne spiegala la teoria dell' infinito, non che quella 
dei geruudii latini, e si fece conoscere l'uso dei participii 
a Ili vi. 

Dalla conoscenza delle conjugazioni dei verbi attivi 
si passò alla spiegazione della formazione dei verbi passivi 
e loro conjugazione e si addestrarono gli scolari a volgere 
in latino le proposizioni attive in passive e viceversa. 
Quindi s' insegnarono le conjugazioni dei verbi deponenti, 
misti, difettivi, irregolari, con pratiche applicazioni. E da 
ultimo si spiegò l'uso delle proposizioni, degli avverbii, 
e delle congiunzioni, con variate applicazioni. In quanto 
concerne agli esercizii di traduzione dal Ialino in italiano 
si adoperò il libro del Lhomond che ha per titolo Epitome 
Historiae Satrae; ed ogni giorno se ne iraduceva uno o 
anche due capi, facendone esalta spiegazione del valore 
d'ogni parola, e applicandovi le regole imparate dalla 
grammatica. 

Nella HI classe s'insegnò la teoria sulla sintassi dei casi, 
e venne falla lettura colle debile interpretazioni dei brani 
più adattali di Cornelio Nipote. 

Nella IV classe si spiegarono le teorie sulla sintassi dei 
tempi e dei modi. Lettura ed interpretazione di Giulio 
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Cesare Bellum Galla uni. Iu ambo le classi HI e IV si fecero 
esercizii grammaticali, durante la lettura e versione dall'ita- 
liano in latino conforme al piano. 

Teorie della verseggiatura Ialina; lettura ed interpre- 
tazione dei brani più adattati di Ovidio. 
Nel Ginnasio superiore. 

Classe V. Versione di Tito Livio e di un'edizione cisti- 
gala delle Metamorfosi d'Ovidio. 
Esercizii slilistico-grammaticali. 

Classe VI. Sallustio e Giulio Cesare (guerra civile i Eglo- 
ghe, Georgica ed Eneide di Virgilio. 

Classe VII. Orazioni di Cicerone ed Eneide di Virgilio. 

Classe Vili. Orazioni di Cicerone, Tacito, odi, satire, 
epistole d'Orazio. 

5.° Lingua Greca. 
Nel Ginnasio-Liceale. 

Classe HI. Teorie delle forme grammaticali sino ai verbi 
in pi. Lettura ed interpretazione delle lezioni greche pro- 
poste. — Versione dall'italiano in greco conforme al pia- 
no con esercizii di grammatica. 

Classe IV. Riassunto e compimento della teoria delle 
forme grammaticali, irregolarità nei nomi e nei verbi e 
punti principali della sintassi, nonché qualche cenno sui 
dialetti. 

Lettura ed interpretazione della Crestomazia Seno- 
fon tea. 

Come nella classe antecedente si accompagnò la ver- 
sione dal greco in italiano con esercizii grammaticali. 
Versione secondo il piano dall' italiano in greco. 

Classe V e VI. 1 verbi in fii attivi e passivi e compen- 
dio delle regole relative alla sintassi ed ai dialetti colle ap- 
pendici alle varie parti del discorso, ed applicazione della 
medesima alla versione del I, del VII e dell' VIII libro del- 
l'Iliade. 

Classe VII. Continuazione della lettura dell'Iliade facen- 
dovi degli esercizii grammaticali unitamente all'interpre- 
tazione. 

Classe Vili. Lettura nel \.° semestre. Omero i libri VII 
ed Vili dell'Iliade, e nel 2. u semestre Platone, l'Apologia 
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di Socrate, eoo continuo riferimento alla teoria gramma- 
ticale ed illustrazioni filologiche. 

Esercizii: Preparazione alla lettura e compiti, come 
nel piano Ministeriale. 

6.° Geografia e Storia. 

a) Ginnasio-Liceale. 
Classe I. i.° semestre: Notizie preliminari e nozioni di 
astronomia, di etnografia e di storia naturale. 

1. ° semestre: Geografia universale e specialmente del- 
l'Europa e della divisione politica dei Tarli Stati. 

Classe II. Storia antica fino all'anno 476 dell'Era vol- 
gare. — Si collegò lo studio della geografia in modo, che 
ad ogni breve sunto storico, si fece precedere un compen- 
dio di Geografia. 

Classe III. 1.° semestre: Storia del Medio evo. 

2. ° semestre: Storia moderna. 

Nell'uno e nell'altro semestre si è collegato lo studio 
della geografia e si sono rilevale le nozioni principali di 
geografia e storia risguardanti l'Impero Austriaco. 

Classe IV. l.° semestre: Fine della Storia moderna. 
Riassunto e completamento dell'insegnamento della Geo- 
grafia. 

2.° semestre: Esposizione popolare dei più importanti 
e più facili rapporti geografici, etnografici e statistici del- 
l'Impero d'Austria. 

Compendio degli avvenimenti principali della Storia 
austriaca; onde si fece speciale menzione dei fatti che si 
riferiscono al progressivo ingrandimento dell'Impero sino 
allo slato attuale. 

Classe V. Storia antica fino alla conquista della Grecia 
per opera dei Romani. 

Classe VI. Seguito della Storia antica: Medio evo, ap- 
prossimativamente fino a Gregorio VII. 

Classe VII. Rislaurazione dell' Impero d* Occidente per 
Carlo Magno e sua divisione sotto i Carolingi = gli Arabi 
e la Spagna = Mutamenti di dinastia sul triplice trono 
di Carlo Magno = Ottone e privilegi del popolo = Gre- 
gorio VII ed i Comuni = Gara tra la Chiesa e l'impero 
= Gli Hohenslaufen = Le crociate e moltiplici effetti di 
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ciascheduna e di tulle. Le assise, le arti , la cavalleria, 
il feudalismo, e conseguenze di tutle queste istiluzioni nel- 
l'ordine sociale. 

Geografìa - La divisione politica degli Slati del Me- 
dio evo comparala colla moderna. 

Classe Vili. Formazioni degli Stati della Germania e 
storia dell'Impero d'accordo coi discendenti di Babem- 
berg e d : Asburgo sino alla pace di Crespy = Statistica 
= Principali note statistiche, che più interessano si per la 
Storia e la natura del paese, che per l' immediata utilità 
di quanto ne concerne le ricchezze, l' industria ed il com- 
mercio. 

b) Scuola Reale. 

Classe I. Nel primo semestre s'insegnarono le nozioni 
principali della Geografìa astronomica e matematica, pas- 
sando poi alla cognizione generale di tutto il planisfero; 
mare e terra, loro ripartizione, situazione e denomina- 
zioni, montagne, valli, numi, china, divisioni dei fiumi, ecc. 

Nel 2.° semestre si prese ad esame l'Europa in gene- 
rale, sulle ripartizioni naturali e politiche, città capitali, 
fiumi, valli, lingue, prodotti, industria, commercio, rela- 
zioni, varie forme di governo, ecc. 

Oltre le nozioni preliminari della storia, le lezioni di 
geografìa erano sempre corredate da racconti storici. 

Classe li. Nell'intera annata si trattò dell' Europa media 
ed in particolare dell'Impero Austriaco e del Francese, avuto 
riguardo, oltre le cognizioni .ortografiche ed idrografiche 
dei detti paesi, alla loro industria ed importanza commer- 
ciale, città principali, porli più frequentati e fortezze più 
ragguardevoli. Racconti biografici sull'origine della casa 
d' Austria e di Lorena e dei primi Imperatori. 

Classe HI. Nel 1.° semestre furono impartite le cogni- 
zioni particolari sulla penisola Italiana ne' suoi diversi Stati, 
sempre avuto riguardo all' importanza industriale e com- 
merciale, corredando un sunto sulla Storia delle repubbli- 
che Italiane. Nel 2.° semestre fu data una cognizione ge- 
nerale- di tutta l'America ed in particolare degli Slati- 
Uniti, accompagnandovi un sunto della storia d' America, 
della sua scoperta e conquista e della sua indipendenza 

Classe IV. Nell iotiera annata per la parte Geografica 
si trattò estesamente dell' Asia e dell'Africa, nelle loro di- 
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visioni naturali politiche, monti, fiumi, prodotti, industria, 
commercio, ecc. 

Per la parte storica, previo l'origine delle cose secondo 
la Bibbia, si presero a studiare i fatti principali dei più 
antichi popoli ; Egiziani. Chinesi, Assiri, Babilonesi, Fenici, 
Indiani, Ebrei, ecc., ampliandosi poi sulla Storia della Gre- 
cia fino a che divenne provincia romana e dall' origine di 
Roma fino a Cesare Augusto. 

Le lezioni di Geografìa, oltre la teoria furono accompa- 
gnate anche dalla pratica, giacché gli scolari di tutte queste 
classi presentarono delle ben delineate carte geografiche 
che furono di molla soddisfazione. 

Classi V e VI. La Storia e la Geografia ebbero l'eguale 
trattato che fu dato alla classe VII ed Vili di Ginnasio 
con quelle modificazioni che possono parer necessarie alla 
diversa coltura dei giovani che frequentano queste classi. 

7.° Aritmetica. 

Classe I Reale. In questa classe in cui regolarmente am- 
mettonsi gli scolari che hanno assolta la terza classe ele- 
mentare si riassunsero in breve gli esercizii sulle quattro 
operazioni fondamentali coi numeri complessi, estenden- 
dosi poscia alla divisibilità dei numeri; alla ricerca del 
massimo comun divisore; ed al calcolo delle frazioni tanto 
ordinarie che decimali. Qui si trattennero gli scolari per 
alquanto tempo con esercizii di operazioni falle simulta- 
neamente colle frazioni ordinarie e decimali , e colle parli 
aliquote, onde appresero il facile maneggio delle quantità, 
e la prontezza del conteggio. Per ultimo si spiegò loro la 
teoria dei rapporti, e la regola del tre semplice diretta ed 
inversa, svolgendola continuamente colle frazioni ordinarie, 
decimali, parti aliquote, e colla catenaria. 

Classe II. In questa classe vennero esauriti tutti i capi 
dell' aritmetica superiore incominciando dalle potenze se- 
conda e terza e proseguendo gradatamente all'estrazione 
della radice quadrata e cubica; regole del tre semplici e 
composte, conti di tanto per cento; conti di società, di 
alligazione, adequali, regola catenaria; falsa posizione sem- 
plice e composta; avendo occupati gli scolari nell'inter- 
pretazione e soluzione di moltissimi quesiti di vario 
genere. 
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Classe HI. Gli scolari di questa classe entrando in uno 
stadio dei loro sludii aritmetici tale, che malgrado la loro 
età ancora giovinetta, debbono ritenersi aritmetici finiti, 
fu necessario esercitarli sui conti della classe seconda, indi 
istradarli ed occuparli in conti di pratica applicazione nelle 
compere e vendite di mercanzie compresi pure i metalli 
fini, i fondi pubblici e privati, come a dire, rendite dello 
Stato, obbligazioni, azioni industriali, cambiali, ecc. Indi si 
spiegarono loro i conti correnti con varii metodi, e per 
ultimo la tenuta dei registri in scrittura doppia. Tale in- 
segnamento poi venne interpretalo dalla spiegazione di tutto 
oanto risguarda la scienza commerciale, sussidiata altresì 
a nozioni economiche e di diritto mercantile, nonché la 
completa dimostrazione del diritto cambiario e finanziario* 
accompagnando quest'ultimo con pratici esercizii aritmetici. 

8.° Matematica. 

L' insegnamento della Matematica nelle varie classi di 
Ginnasio e Scuola Reale trova luogo ad un abbastanza or- 
dinato sviluppo; comprende l'Algebra in cui incominciate 
le preliminari operazioni sulle qualità intere e fraziona- 
rie : esposta la teoria del massimo comun divisore e delle 
frazioni continue vien poi trattata la risoluzione delle 
equazioni di 4.° grado ad una e più incognite; queste ul- 
time coi differenti metodi di eliminazione non omesso il 
metodo di Bezout. Continua poi V insegnamento colla teo- 
rìa delle potenze e della estrazione della radice dai mono- 
mi! e polinomii, collo sviluppo delle potenze del binomio 
Newtoniano nel caso più generale anche trattando sim- 
bolicamente la dimostrazione ab antecedente sulla forinola 




La risoluzione delle equazioni di secondo grado venne 
pure trattata con qualche estensione; soffermandosi sulla 
discussione della proprietà delle radici e del modo anali- 
tico di conoscere se esse sono immaginarie o reali ed in 
tal caso razionali, positive o negative, fu fatto seguito alia 
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leoria delle proporzioni e progressioni di differenza e quo- 
zienti ed a quella dei logaritmi, facendo uso continuo 
delle tavole nelle diverse applicazioni numeriche, sulle 
quali si esige dagli studenti continui esercizii. Vennero iu 
seguito gli alunni spinti nelle prime proposizioni dell'ana- 
lisi delle equazioni, facendo cenno al teorema di Cartesio, 
e di Sturm; a quelli delle radici trasformate per la ri- 
cerca delle radici intere, e frazionarie; alle proprietà delle 
equazioni derivate e delle radici multiple, deducendone il 
metodo dalla loro ricerca. 

Nella Geometria trattali i preliminari, si venne espo- 
nendo la leoria delle eguaglianze, equivalenze, simiglianze, 
proporzionalità, aree, con metodo esteso; poi la stereometria 
completamente, e quindi si prosegui nella trigonometria 
piana e sferica con frequenti applicazioni logaritmiche, desi- 
derando che l'allievo prenda esercizio a trattare le que- 
stioni sui casi pratici che possono occorrere, di Geodesia 
ed Altimetria. Le principali proprietà delle estensioni ven- 
gono pure esposte colla Geometria analitica in giusto pa- 
rallelo colla Geometria descrittiva ; parte ambedue delle 
matematiche discipline che mirabilmente si giovano, ser- 
vendo la prima ad abituare la mente del giovane a leg- 
gere in speciali formole le proprietà di estensioni che poi 
colla seconda possono veriGcare a compasso, giovando a 
quest' ultima anche apposite figure in rilievo delle quali 
l'Istituto è fornito. Chiuse il corso un cenno sulle sezioni 
al cono, e premesse alcune proposizioni generali, indicato 
che sia centro e la proprietà che offrono i diametri di tali 
linee; fu fatta analisi della equazione generale delle linee 
di secondo ordine e giovandosi della proprietà delle ra- 
dici delle equazioni ne furono dedotte le semplici equa- 
zioni delle medesime. Fissata in appresso la loro costru- 
zione furono indicate le proprietà che se ne deducono 
sulle tangenti, diametri ed aree; curando che avessero ad 
emergere le interessanti applicazioni che alla fisica vengono 
poi dalle stesse offerte. 

9.° Storia Naturale. 

Non emergendo dal Piano d'insegnamento sia del corso 
« Ginnasiale che del corso Reale, variazioni di sorta intorno 
al metodo d'istruzione da tenersi nelle singole scuole ri- 
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gunrdo alla Storia Natii rale, elio anzi, essendo pressoché 
parificata Tela e la capacità degli allievi delle diverse 
classi dell' un corso con quelli dell'altro, vengono loro 

proposti gli stessi temi di studio: non occorre qui distin- 
zione nell'esposizione di quanto per codesta parie di studio 
si è fatto. Nelle classi del corso superiore, in cui è d'obbligo 
lo studio della Storia Naturale, tanto nel ginnasiale, quanto 
nel corso reale si ebbe a studiare, della Zoologia = la classifi- 
cazione degli animali, i mammiferi in particolare, e le fun- 
zioni che sono in essi da osservarsi. Della Mineralogia — 
la classificazione dei minerali secondo il metodo di Du- 
frénoy, e quei minerali che presentano maggiori applica- 
zioni nell'industria e nelle arti; della Botanica — le funzioni 
dei vegetabili, la classificazione di Linneo. 

Nelle due classi di corso inferiore si diedero: 

Nella Zoologia: la descrizione dei principali animali tra 
i mammiferi, i crostacei, gli aracnidi, gli insetti, e tra que- 
sti specialmente dei bruchi. 

Della Botanica le nozioni elementari delle parli costitu- 
tive dei vegetabili e del loro modo d'azione. 

Della Mineralogia, i metalli particolarmente, colle appli- 
cazioni che essi ricevono. 

IO. 0 Fisica. 

Trattala la scienza popolarmente nelle classi inferiori 
colla ostensione delle principali macchine, viene ripreso il 
corso regolare della fisica nei due ultimi anni di Ginnasio 
Liceale e Scuola Reale. Incomincia il trattato colla espo- 
sizione dei preliminari; delle qualità e proprietà dei corpi. 
Esposto ciò che riguarda la qualità di essere un corpo 
esleso figurabile ed impenetrabile, vien tenuto conio dei dif- 
ferenti metodi di misurazione, degli strumenti micrometrici, 
dei sistemi di pesi e misure metriche. Furono espresse in 
seguito le proprietà di divisibilità, porosità, variabilità di 
volume, elasticità, mobilità, inerzia, attrazione; indican- 
done esempi i e deducendone le leggi, ove la matematica 
ne possa prestare aiuto, col sussidio appunto di questa. 
Vi sono trattate le proprietà sul moto e r equilibrio dei 
liquidi e dei gas, dedolle le leggi principali, indicato il 
metodo con cui può il barometro servire alla misura delle 
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altezze colle opportune correzioni. Tien presso poi la teoria 
delle vibrazioni dei corpi sonori e la completa esposizione 
dell' acustica. Gli imponderahili formano il soggetto della 
seconda parie della fìsica. Il calorico nelle sue sezioni di cam- 
biamento di volume ove offre i metodi di calcolar le dila- 
tazioni dei corpi; in quella del cambiamento di stato, della 
trasmissione del calorico, tanto per conducibilità, che come 
calorico raggiante, facendo indicazione delle esperienze di 
Melloni; finalmente nella parte che riguarda la calorime- 
tria si tien conto dei metodi per misurar il calorico spe- 
cifico dei corpi. Chiuse il trattalo del calorico la esposi- 
zione dettagliata dei sistemi di macchine a vapore. La 
teoria della luce vi è trattata più eslesamente, colle appli- 
cazioni della matematica alla legge della riflessione degli 
specchi, e della rifrazione delle lenti, nè vi è dimenticata 
la indicazione degli strumenti ottici; le teorie della dop- 
pia rifrazione e polarizzazione, ed è assai coadiuvata V in- 
telligenza dei fenomeni colle esperienze che vengono ese- 
guite nella camera oscura appositamente esistente nelF Isti- 
tuto. Non vennero poi menomamente trascurati i trattati 
sul magnetico, elettrico e 1' elettro-magnetico, facendo co- 
noscere le varie applicazioni che oggidì se ne fanno alla 
galvanoplasti *a, alla telegrafia, ai motori elettro-magnetici, 
agli orologi, ed altre non meno importanti applicazioni. 

14.° Meccanica. 

Nella Meccanica tengono luogo del completo corso i 
seguenti argomenti: 

Delle forze in genere, misura delle medesime, quan 
tità di moto. Moto e quiete , distinzione dei moti , rela- 
zione algebrica fra spazio, tempo e velocità. Formole pel 
moto accelerato e ritardato. Applicazioni. Urto diretto dei 
corpi duri ed elastici, applicazione alla macchina di Atwood, 
formole nei varii casi , forza viva. Risultanti di forze co- 
spiranti, contrarie e concorrenti, formole analitiche, com- 
posizione e decomposizione di forze. Forze parallele, com- 
posizione e decomposizione di esse. Coppie, loro trasposi- 
zione. Dei momenti ordinarii nelle forze concorrenti e 
parallele del centro di gravità . ricerca di esso nel trian- 
golo, nella piramide e nel trapezio. 
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Delle condizioni di equilibrio, delle macchine sem- 
plici e di molte composte con ulili esempii numerici che 
si offrono ad esercizio degli scolari. Nò si omette la teo- 
ria del molo dei gravi sui piani inclinati, e quella del 
pendolo, dando pur luogo alla trattazione di alcune pro- 
posi/ioni che riguardano il moto curvilineo, tanto rotato- 
rio, che dei propellili slanciati in qualsivoglia direzione 
nello spazio. 

42.° Chimica. 

Per l'insegnamento della Chimica nella terza classe, 
più che alla dimostrazione delle applicazioni industriali, si 
ebbero di mira le cognizioni fondamentali, che riguardano 
i corpi semplici e le combinazioni che fra di loro si ponno 
effettuare. Ma siccome anche per questa sola parte la Chi- 
mica presenta agli allievi ben grandi difficoltà da supe- 
rarsi, così onde potere avviar questi alla meglio all'ap- 
prendimento dei principii di codesta scienza, si incomin- 
ciò collo studiare partitamene i corpi allo stato elementare 
nelle loro proprietà fisico-chimiche. Ne venne in seguilo 
l esposizione della nomenclatura francese e berzeliana . 
adottata dalla scuola slessa , non che delle leggi che , 
presiedono alle chimiche combinazioni. Dimostrato cosi 
lo spazio entro cui s' aggira la Chimica per la parte inor- 
ganica nelle sue trattazioni, si venne all'applicazione 
delle fondamentali dottrine, col dichiarare i moltiplici modi 
in cui si può trasformare un corpo in unione d'un al- 
tro o di più ; di modo che si poterono dare agli allievi 
di questa classe quegli elementi che sono indispensabili 
per salire d'un grado nelle scientifiche cognizioni. 

Essendo proprio delle classi superiori lo studio delle 
applicazioni industriali, in cui può aver luogo la chimica, 
sia per il maggior grado di intuizione degli allievi, sia per 
le moltiplicate cognizioni acquistale nelle classi inferiori, 
cosi la chimica tecnica fu l'occupazione delle classi supe- 
riori, per questa parte di studio raccolti insieme , onde 
l'istruzione fosse più possibilmente completa e variata, 
in maniera che gli alunni della quinta classe abbiano ad 
acquistare nuove cognizioni n eli anno seguente, che forma 
corona a codesto tirocinio di studii. Oltre all'avere pas- 
sale in rivista alcune combinazioni di corpi composti fra 
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di loro, combinazioni per se più diffìcili , quindi non le 
più opportune da insegnarsi nelle classi inferiori, ebbero 
luogo a conoscere molte applicazioni della parte di chi- 
mica inorganica, quali sono per esempio : la fabbricazione 
della soda artificiale, la preparazione del sai comune, del 
nitrato potassico, i diversi metodi e i processi di fabbri- 
cazione delle polveri, dei progettili incendiarli; come pure 
per la parte organica , i principii immediati costitutivi 
dei vegetabili, il celluioso; i trattamenti a cui si sotto- 
pongono il lino, la canape, il cotone, e ; loro tessuti 
greggi, anche per l' imbiancamento; la preparazione e le 
applicazioni del pirossilo ; la fabbricazione della carta sia 
a mano che a macchina , e dei lavori in cartonaggio , e 
diversi processi per la conservazione e per la tintura del 
legno: le sostanze amilacee, come l'estrazione della fecola, 
dell amido, del glutine, i modi di conservare il frumento, 
la fabbricazione delle paste; la destrina, la diastasi, le 
gomme, ecc. 

13.° Filosofia. 

Classe VII. Nozioni preliminari. Psicologia empirico- 
logica. 

Classe Vili. Riassunto e sviluppo della logica, elementi 
di filosofia morale. 

44.° Disegno. 

Classe I. Geometria. Nozioni preliminari « Dell'assio- 
ma, del teorema, del problema, del lemma, del corollario e 
dello scoglio. — Della planigrafia =^ Definizioni dei punti, 
delle linee , degli angoli , della superficie = delle figure 
piane , e triangolari , quadrilatere , circolari , dei poligoni 
regolari ed irregolari — Delle figure elitliche: esercizio 
nella stereografia dei solidi = Dimostrazioni grafiche = 
Problemi dalle linee sino alle elissi colle rispettive solu- 
zioni = Principali elementi d'architettura lineare = Ste- 
reografia a mano libera rilevando da modelli a filo di rame 
ed in plastica colla spiegazione di ciascuna figura. 

Classe IL Esercizi di disegno a mano libera — Elementi 
d'ornato = Elementi di architettura lineare. 

Classe III. Esercizii di disegno a mano = Ornamenti 
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ili stile moderno == Arabesco Gotico = Etrusco e 
Greco tolti dalla stampa di valenti autori, e da modelli 
in rilievo. 

Architettura teorica (Leon Battista Al bérli , Vitruvio 
e Milizia ). 

Idea generale dell'Architettura = della bellezza. Del- 
l'ornato = degli ordini = sunto storico dell' architettura 
civile = Della solidità delle fabbriche = Dell'origine 
degli ordini e di vari membri architettonici = Delle parti 
componenti gli ordini d' architettura = De' membri es- 
senziali : I.° delle b^si , 2.° de' fusti , 3.° de' capitelli , 
4.° del cornicione, 5.° dell'architrave, 6.° del fregio, 
7.° della cornice = Delle modanature = Dei muri = 
Delle pietre naturali = Delle pietre fattizie ed artefatte 
= Delle malte = Fondazione dei muri = Della strut- 
tura murale = Della slabilità dei piè dritti = Delle 
vòlte, degli intonachi e dei pavimenti = della conserva- 
zione delle fabbriche = Delle proprietà, dell' apparecchio, 
dell' impiego dei legnami = Tetti o coperti delle fabbri- 
che, architettura pratica, costruzioni murali = Forme di- 
verse d' incavature = I diversi ordini a semplici con- 
torni. 

Classe IV, V e VI. — Disegno d' ornamento da stampe 
e dal rilievo; architettura, disegno di macchine, prospet- 
tiva concorrente e parallela. Gli alunni eseguiscono lavori 
che rimangono a memoria nelle aule dell' Istiluto. 

15.° Calligrafia. 

V insegnamento della calligrafia è conforme a quello 
che dal piano d' istruzione della Superiorità viene pre- 
scritto e praticalo nell'I. K. Scuola Reale Pubblica; per- 
ciò si ritiene per principale fondamento, per le classi I* 
e H. a l'esercizio di quegli elementi alti allo scioglimento 
della mano , onde ottenere un corsivo inglese spedito e 
progredendo secondo la speciale attitudine dell'allievo, ini- 
ziandolo alla cognizione dei caratteri d'intestazione, ciò 
che si pratica nelle classi superiori. Sono pure esercitali 
nello scrivere il carattere tedesco. 

Oltre questi insegnamenti, siccome nell'Istituto fre- 
quentemente molti giovani studenti del corso di materna- 
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lica v i sudo istruiti per superiore concessione . cosi ven- 
gono impartiti altri insegnamenti , come materie libere a 
cui possono partecipare anche gli altri studenti dell' Isti- 
tuto, a norma* delle cognizioni loro e dei consigli che pos- 
sono ai medesimi giovare. 

16.° Strade ferrate. 

Questo insegnamento ha luogo solo pei giovani stu- 
denti che già addestrali negli studii matematici frequen- 
tassero r Istituto. Ne è scopo la trattazione sulle macchine 
a vapore, e le varie opere per un buon tracciato di fer- 
rovia. Furono pubblicale apposite tavole litografale per 
uso della scuola, indicanti i varii pezzi consiglienti le lo- 
comotive, e, quando sia possibile, si propone premio in tal 
ramo di studio. 

17.° Geologia. 

Benché già compreso tale studio nella Storia iNatu- 
rale, pure si è creduto opportuno di dedicare un appo- 
sito orario a tale insegnamento , che abbraccia sì buona 
parte negli studii moderni. E perchè veramente possa gio- 
vare, vengono gli studenti coudolti a fare gite geologi- 
che, onde possano dal luogo rilevare i dettagli stili 1 anda- 
mento e posizione delle roccie, redigendo delle carie 
che mano mano vengono dall' Istituto pubblicale: come 
sono già quelle d'Italia e della Brianza. Un premio fu 
sempre destinato per incitamento a questo studio. Il Irat- 
lato ne è il seguente: 

Definizione e sua divisione. 

Geografia fisica — isolamento del globo — sua for- 
male dimensione — densità — calore — superficie — 
cause che ne modificano le superficie — vulcani — ter- 
remoti — azione distruttiva e riproduttiva delle acque — 
ghiacciaie. 

Litologia — definizione e divisione delle roccie. 

Stratigrafia — strati — leni — banchi — formazioni 
terreni — potenza — direzione - inclinazione — valli — 
caverne — filoni — serie dei terreni che compongono la 
corteccia conosciuta del globo. 
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In quali terreni si trovino fossili identici a quelli vi- 
venti. 

In quali si trovino i mammiferi. 
In quali le ammoniti. 

Teorie del disperdimento dei massi erratici. 

18.° Agraria. 

Questo studio non comprende solo la descrizione dei 
vegetabili che vengono coltivati per beneficio e bisogno 
della società, ma ancora le varie leggi che regolano le 
proprietà; perciò vi sono esposte le le^gi di diritto e ser- 
vitù, di amministrazione campestre, di contabilità e di si- 
stemi di economia: la irrigazione ha pure la sua buona 
parte nell'insegnamento dell'agricoltura. 

19. ° Lingua francese. 

\.° Corso. Esercizii di pronuncia e di lettura — Regole 
generali di grammatica — Traduzioni dal francese in ita- 
liano e dall' italiano in francese a voce ed in iscritto — 
Primi esercizi di parlare. 

±° Corso. Regole di sintassi — Traduzione in francese 
di autori italiani a voce ed in iscritto. Comporre in iscritto 
ed esercizii di conversazione in francese. 

20. * Lingua inglese. 

Durante il corso dell'anno scolastico nella scuola di lin- 
gua inglese presso questo Istituto, furono insegnali i prin- 
cipi fondamentali di essa lingua seguendo l'andamento 
della grammatica del Siret, tradotta da Enrico Malone, 
unitamente ad alcuni esercizi di traduzione a voce, ed 
esercitandosi in iscritto nella versione del dramma , Adriana 
Lecouvreur, dall'italiano in inglese, e dell' Uncle Tonis Cabin 
dall inglese in italiano. 

Come ottimo esercizio viene consigliata la Stenografia , 
la Ginnastica, il Nuoto, la Danza, la Musica. 
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Corpo insegnante. 

ioblatl Ambrogio — Dottore in matematica, e professore all'I. R. Scuola 
Reale Superiore, Ingegnere-architetto civile, socio dell'Accademia Flslo- 
Medlco- Statistica di Milano, della Scuola Dominicale di Amaro — Direttore del- 
l' 1 



COGNOME E NOME MATERIE CHE INSEGNANO 

Hobiati ing. Ambrogio Fisica e Matematica 

Rizzi Luigi, vice-direttore. . . Latino, Geografia e Storia 

Dossena sac. Galdino Religione 

Ferri sac. Carlo Religione 

Butti sac. Angelo Filosofia e Greco 

Carcano dott. Giulio Letteratura Italiana, Estetica 

Gatta Matteo Latino, Italiano, Storia 

Cerri Francesco Latino, Greco, Storia 

Maggioni Giuseppe Latino, Greco, Geografia, Storia 

Tolosani Giovanni Italiano 

Granz Paolo Italiano, Geografia, Storia 

Ambrosoli dott. Lodovico . . . Trattali Legali 

Barzanò prof. Gaetano Geologia 

Ceresoli Federico Chimica e Storia Naturale 

Monfrini ing. Luigi Matematica 

Desco rag. Luigi Aritmetica e Scienza commerciale 

Treves Guglielmo Lingua Tedesca 

Asti rag. Giuseppe Lingua Francese 

Wingravc Alfredo Lingua Inglese 

Brusa prof. Domenico Disegno d'Architettura ed Ornato 

Careri Angelo Disegno Geometrico ed Ornato 

Vandoni ing. Giuseppe Disegno di macchine e Prospettiva 

Perego Ercole Calligrafia 

Lombardi Carlo. ; Scuole Elementari 

Pisani Emilio Scuole Elementari 

Xlt. Vi sono anche alcuni Aggiunti per le varie materie di inse- 
gnamento, che possono coadiuvare !a istruzione. 

Ronchetti Luigi Cancelliere ed Economo 

Pozzi Tommaso Bidello 

Pozzi Pasquale Sotto Bidello 

Monti Emilio Macchinista 
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Dati Statistici. 

NUMERO DIGLI SCOLARI. 

iì ) Ginnasio-Liceale. 
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b) Scuola Reale. 
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a) Ginnasio- Liceale. 
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b) Scuola Reale. 
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c) Materie libere. 



Geologia 
Agraria. 
Estetica. 
Francese 

Inglese . 



Strade Ferrate 




IV. 



U 



Collezioni Scientifiche. 



a) Stona naturale. 

Mineralogia — N.° 3000 pezzi disposti in 9 scansie 
classificate secondo il sistema di Dufrénoy. 

Geologia — N.° 1600 pezzi disposti in due sene; cioè 
geografica, e dello studio dei terreni. 

Botanica — Erbario delle provincie di Pavia e Como, 
(N.° 2500 esemplari). — Raccolta di frutti in cera (350 
esemplari). Funghi in cera (160 esemplari). — Legni lavo- 
rati (80 esemplari). — Semi di circa 80 vegetabili. — 
Raccolta di una trentina di modelli di macchine agricole 
(N. 30). 

Zoologia — Mammiferi (170). — Uccelli (216). — Ret- 
tili (52). — Pesci (27). Invertebrati, insetti (1000). Mol- 
luschi (2500). — Crostacei (esemplari 8). 

Paleontologia — Fossili ilei Giura (esemplari 72). Fos- 
sili di varie località in Lombardia (esemplari 1800). 

b) Fisica. 

Appariti per le proprietà generali, compreso: macchina 
pneumatica, trombe, macchina d'Atwood, barometri, mo- 
delli di macchine semplici e composte N.° 66. 

Apparali pel calorico, compreso un modello operativo di 
locomotiva N.° 27. 

Apparati per lo studio della luce, compreso i microsco- 
pii, cannocchiali, apparati di polarizzazione IN. 0 72. 

Apparati pel magnetismo N.° '.2. 

Apparali per la elettricità, comprese due macchine elet- 
triche a differente sistema N.° 26. 



Digitized by Google 



- 28 - 

Apparali per V elettro maijntlismo , compresi due tele- 
grafi, motore elettrico N. 26. 

c) Chimica. 

Raccolta di varie sostanze semplici e composte per le 
esperienze nella scuola. 

«accolla di attrezzi, come vasi , storte, mortarini, vaso 
pel bagno idropneumatico, fornelli, ecc. 

d) Geometria. 

Modelli di solidi in legno, in fili metallici e seta, per 
lo studio della Stereometria e della Geometria descrittiva; 
molti di apposita costruzione del Direttore dell' Istituto 
N.° 52. 

Apparati per lo studio della Geometria e Geodesia , 
come livelli, teodoliti, squadre, bussola, ecc. N.° 45. 

Modelli in legno per la mstallografia N.° 60, molli 
dei quali divisibili, per mostrar lo slamellamento dei cri- 
stalli e la aggregazione molecolare. 

e) Biblioteca. Opere di letteratura, Scienze matematiche 
e naturali, 4200 volumi. — Carte geografiche 28. 

Aggiunta alle collezioni eetenllflche nel 1955. 

;») Storia naturale — qualche mammifero, uccello e ret- 
tile. Apparalo in cera per mostrare la trachea nel picozzo 
(esemplari 8). — Apparalo in cera per i vasi dei vegetabili. 
— Fossili e roccie raccolte in varie località nelle escursioni 
geologiche fatte nelle valli Bergamasche e di Como (esem- 
plari 130). Alcuni esemplari di piante (N. 56). 

b) Fisica. — Modello di un tornio chinese, apparato 
dello della circolazione del sangue. Sonometro a corda, man- 
tice ed organo pel suono, campane di metallo per lo stesso 
uso — erioforo, bollitore di Francklin, apparato di Inghe- 
noutz — fantasmagoria (esemplari 9). 

c) Chimica. — modelli di lavori in argilla, pasta, zuc- 
cheri, porcellane, lambicco (esemplari 34). 

d) Geometria — regolo per tracciare le divisioni in un 
arco di cerchio dello gommatilo, di invenzione del Diret- 
tore dell' Istituto — modelli di solidi geometrici legno in co- 
loriti in bianco pel disegno geometrico — figure in gesso 
di foglie e frutta pel disegno (esemplari 48). 

e) Biblioteca. — Classici italiani, edizione Le Monnier 
di Firenze, voi. 48. Duruy, Hisloire de France, voi. 2. Pe- 
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louze e Fremy, cium., voi. 1 . — Lamé, elasticità des corps so- 
lides, voi. i. — Malteucci, induclion magnetique. voi. 1. — 

Zambra, fisica, voi. 4. — Phylips, Guidi' ofgeology, voi. 4. — 
Nadault de Builon, cours d'Agricolture, 2 voi. — Humbold, 
Melangesde geologie, voi. 2. — Gervais, mammifères, voi. 1. 
— Vogts, Lehrhuch der Geologie, 2 voi. — Briot, Trigo- 
nometrie, 4 voi. — Laurent, Calcili diflerentiel , 4 voi. — 
Richard, Aide memorie des ingenieurs, 3 voi. — Lardner, 
llydrostatics and pneumalics, voi. 4. — Weishack, Lehr- 
buch der ingenieur uud Machinen mechanich . 3 voi. — 
Schlómilch, compendimi! der hòheren analisis, ! voi. — 
Giornali di scienze e lettere, italiani, francesi, tedeschi ed 
inglesi. — In totalilà voi. 87. — Furono dati in dono al- 
l'Istituto dall'I. R. Istituto Geologico di Vienna nella to- 
talità di 32 volumi, cioè: Abhandlungen der k. k. Geo- 
logischen reichsansthall, 2 voi. — Lehrbuch, der k. k. Geo* 
logischen reichsansthall dal 4850 a tutto il pubblicalo 
nel 1854; Haidinger, Berichle, ecc. voi. 7. — Haidinger, Na- 
turwissenschaflen Abhandlungen, 3 voi. 

Carte geografiche dell' Europa media, del mappamondo, 
dell'impero Austriaco, della Francia, dell'Europa in 46 fo- 
gli, dell' Italia in rilievo (N. 6i. 
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Regolamento. 

4.° La Direzione dell'Istituto è affidala all'ingegnere prof. 
Rnbiati ; egli solo è rispondile in faccia alle Autorità dello 
Stalo del buon andamento delllstituto. Ne è coadiuvata la 
Direzione, specialmente per la parte disciplinare, dal Vice- 
direttore ed anche dal corpo dei professori. 

±° Fra i professori sono scelti i Capi-classe, a cui deg- 
giono pli altri docenti far conoscere lo stato della classe ri- 
spettiva nelle varie ore d'insegnamento, tanto relativamente 
alla condotti morale che al profitto. Sarà cura dei Capi- 
classe il presentare alla Gne di ogni settimana i prospetti 
riassuntivi dei rapporti speciali dei singoli professori, de- 
sunti dai giornali della classe. 

3. u I lavori in iscritto che si danno a sviluppo della 
mente degli studenti dovranno essere eseguiti in buona e 
nitida forma, nè potrà esserne ammessa la mancanza che 
per casi specialissimi e giustificali. 

4. ° Non sarà permesso ad alcuno studente di traspor- 
tare gli esimi semestrali od annuali oltre il tempo pre- 
fìsso, senza che ne venga legalmente ammessa scusa. 

5. ° Durante le lezioni nessuno studente potrà meno- 
mamente allontanarsi dall'Istituto. Le assenze alle scuole 
vengono registrale su^li attestati scolastici , e dovranno 
essere regolarmente giustificate. 

6. u Nessuno studente, nè durante le ore di lezione , nè 
durante il breve periodo fra le medesime . potrà uscire 
dalla scuola senza il permesso del rispettivo professore 
che sarà presente sempre nell'aula di lezione* dovendosi 
evitare ogni motivo che possa arrecar disturbo, o togliere 

11 silenzio e la disciplina scolastica. 

7. ° Sarà lasciato a tutte le classi dalle 41 3|4 alle 

12 I(i riposo; in questo frattempo si tratterranno gli 
studenti nelle scuole ed rispettivo professore, e potranno 
anche prender cibo qualora loro necessiti. Non si permette 
altro cibo che pane. 

8 U Gli studenti dovranno usare tutto il rispetto ed ur- 
banità con qualunque dei docenti addetti air Istituto: sieno 
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kmedesimi o no incumbenznti di lezione per la clnsse cui 
essi appartengono. 

9.° La lingua che sarà parlala all'Istituto coi Profes- 
sori e ira gli scolori sarà la lingua italiana. 

IO. 0 Ogni contravvenzione alla condotta disciplinare e 
morale sarà rigorosamente puuita; com prendesi perciò 
l'assoluta proibizione di presentarsi all'Istituto fumando . 
e di gridare e schiamazzare nei varii locali dell Istituto. 

ti. 0 È vietalo il portarsi nei gabinetti di Geometria , 
Fisica, Chimica e Storia naturale, e nel gabinetto di Lei- 
tura . senza l'assenso della Direzione, come pure nei lo- 
cali della Direzione, senza esservi annuncialo. 

i±° Ogni scolaro ed ogni classe è risponsabile della pu- 
lizia del proprio posto e dell'aula scolastica ; qu dunque 
macchia , e guasto arrecato agli attrezzi di banchi, tavoli , 
quadri, carte , alle pareti ed oggetti dell'Istituto che si la- 
sciano liberamente esposti nelle scuole, sarà riparato a spesa 
degli studenti che non ne ebbero cura. 

13. ° Per le classi inferiori di Ginnasio e Scuola Beale 
gli studenti saranno tutti muniti di un giornale che verrà 
somministralo dalla scuola e sul quale saranno annotali 
giornalmente i doveri e la condotta scolastica. Recandosi 
o partendo dall'Istituto gli alunni di queste classi saranno 
accompagnati. 

14. ° I libri scolastici e di testo saranno quelli che 
mano mano vengono raccomandali dall'eccelso Ministero, 
e di cui la nota verrà affissa in anticamera. I libri adot- 
tati nell'Istituto si troveranno presso il medesimo e ver- 
ranno somministrali agli alunni. 

15. " L Istituto ha un Economo-Cancelliere che riceve i 
pagamenti semestrali anticipali degli scolari, e ne rilascia 
la ricevuta ; esso liene nota delle somministrazioni scola- 
stiche, libri, carta, penne, matite, inchiostro, e della spesa 
di riscaldamento delle aule ed occorrenti riparazioni. Di 
queste spese ne viene fatta indicazione agli studenti alla 
(ine di ogni semestre, unitamente alle lasse scolastiche 
che loro incumbono. 
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Decreti delle Autorità Scolastiche 



Circolare, colla quale viene raccomandalo il Trattato 
di Geometria intuitiva di Zampieri. Disp. Min. 4 Ott. 4855 
44722: 4240. 

Raccomandazione della Zoologia di Schmarda Dee. Min. 
5 Nov. 4854 N. 45779: 4293. 

Raccomandazione per 1' uso della Grammatica Greca di 
Kùhner, tradotta dal D Ambrosoli Dis. Min. 47 Nov. 4854 
N. 47346: 4405. 

Circolare dell'I. R. Direzione de' Ginnasi-Liceali 24 No- 
vembre 4854 N. 3284, colla quale si danno norme per lo 
studio del disegno di proiezione sui modelli. 

Rapporto dell'I. R. Direz. dei Ginnasi, col quale si tra- 
smettono in adempimento del dispaccio Luogotenenziale 7 
Febb. 1854 N. 2667: 544 opere di Geologia date in 
dono dall' I. R. Direz. dell' Istituto Geologico di Vienna. 

Si comunica l'elenco dei libri dichiarali ammissibili 
nei Ginnasi Decr. Min. 30 Nov. 4854 N, 44948: 4227. 

Comunicazione dell'Ordinanza Ministeriale 16 Die. 4854 
N. 6432, relativa alla organizzazione dei Ginnasi. 

Comunicazione del modo di usare le carte Geografiche 
da parete pubblicate per cura dell'I. Gabinetto. Dis. 40 
Luglio 4854 N. 9635: 604. 

Circolare relativa alla prescrizioni per gli esami di Ma- 
turità pel 4354-55. 

Ordinazione relativa all' insegnamento obbligatorio della 
lingua Tedesca nei Ginnasi. Dis. Min. 26 Gennajo 4855 
N 383 * 84 

Circolare 9 Marz. 4855 N. 585 dell' I. R. Direz. dei Gin- 
nasi, con cui si raccomanda la compilazione dei dati 
Statistici. 

Communicazione del dispaccio Ministeriale 7 Febb. 4855 
N. 4932: 427, che presenta il piano Ginasiale del 1855 56. 



